

Un’impresa di famiglia alla scoperta del mondo oltre lo schermo
Non si tratta del solito libro, o di un manuale, ma di una cartella con 12 schede colorate in cartoncino in formato A2 da squadernare, leggere, colorare e ritagliare, per attivare grandi e piccoli a smontare la “scatola magica”, e cimentarsi poi a “fare” la propria televisione.
Alla domenica c’è Lino, il topolino alle prese con i suoi eroi preferiti, lunedì arriva Sabino, intrepido cavalluccio marino alla 360ª puntata del suo telefilm, martedì s’incontra Crispino, lo scoiattolo con la videocamera che vuole filmare un reality nel bosco, mercoledì spunta il riccio che a tutti i costi vorrebbe “strisciare” una notizia… 
Sono alcuni dei protagonisti dei racconti che animano la proposta dell’Aiart e del Centro diocesano Famiglia di Trento dal titolo “riACCENDIAMO LA TIVÙ”, un invito a cavalcare le onde televisive per esplorare il mondo che sta al di là della superficie piatta dello schermo.

Nelle schede, oltre al racconto, c’è una parte informativa su linguaggi e generi televisivi, e delle proposte di attività ludico-creativa. Nel kit è incluso un notes per i genitori, che invita a riflettere su alcune scelte apparentemente banali, in realtà strategiche, per riaccendere il televisore da protagonisti.

Una proposta adatta a famiglie con figli d’età compresa tra la scuola materna e le medie, che si presta bene anche per attività scolastiche sui linguaggi e i generi televisivi, e per attività ricreativo-formative del tempo libero (oratori, Grest, campi-scuola, ecc.).

Ulteriori notizie si possono trovare nel sito dell’arcidiocesi di Trento www.arcidiocesi.trento.it alla pagina web ‘comunicazioni’ che offre una presentazione animata in Power Point della cartella e del progetto.
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